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«Sant’Agostino? Canali è bocciato»
Italia Nostra: ma quali gallerie interne, solo restauri conservativi
Piazza Sant’Agostino rifat-

ta dall’architetto Canali a
qualcuno proprio non va già.
E’ un boccone indigesto per
Italia Nostra di Modena, ad
esempio, che rifiuta in blocco
il progetto di rifacimento non
solo della piazza come teatro
con tanto di barriera verde,
ma dell’intera zona; un pro-
getto che prevede il recupero
di passaggi e gallerie interni
ai due ex ospedali e al Palaz-
zo dei Musei secondo percor-
si cancellati da secoli di inter-
venti edilizi.

«Il progetto di Canali? No,
non va bene», dice perentorio
Alberto Schiavi per Italia No-
stra.

Il motivo è che non rispetta
le norme sulla conservazione
dei monumenti. E non è solo
una questione di regole della
Soprintendenza.

«In centro storico non c’è
bisogno di inventiva ma di re-
stauro. E di restauro conser-
vativo». E’ insomma un atteg-
giamento filosofico e anche
qualcosa di pià a spingere Ita-
lia Nostra a non voler neppu-
re sentire parlare di gallerie
e piazze rifatte con quinte ar-
boree. «Solo restauro conser-
vativo è possibile - ribadisce

Schiavi - non esiste altro mo-
do ammissibile».

«Le gallerie per i pedoni?
No, guardate che l’unica mo-
dalitù è la conservazione del
centro e non la reinterpreta-
zione o la distruzione. Se si
vuole fare interventi moderni
c’è tanto a Modena da mette-
re a posto».

«Noi non ce l’abbiamo con
Canali. La nostra posizione è

generale e vale anche per al-
tri progetti sul centro, come
quelli di Gehry e Krier».

Ma in questo modo Italia
Nostra non rischia di trovar-
si isolata sul fronte della con-
servazione filologica pià rigi-
da? In fondo, Canali a Parma
ha fatto un intervento impor-
tante alla Pilotta. «Ecco, pro-
prio la Pilotta per noi è un
esempio di intervento sbaglia-

to. E’ lo stesso problema. Per-
chì è l’approccio al recupero
che ad essere sbagliato».

«E poi basta con questa ac-
cusa di rigiditù. Noi diciamo
no ad una modernitù fatta di
distruzione e costruzione. Og-
gi si è acquisita consapevolez-
za che il centro storico debba
subire restauri rigorosi. E co-
sé dovrù essere per Sant’Ago-
stino. Andrù restaurato solo

come parte integrante del cen-
tro. Anche nelle sue parti gua-
ste, come la Porta del Soli».

«E poi in questo caso è
emerso anche un progetto di
committenza - conclude
Schiavi - è il Comune a dover
dire qualcosa in merito e non
certo la Confindustria. Si è de-
legato troppo agli industriali.
Questo tema riguarda il Co-
mune e la cittù». (c.g.)

«E’ ora di smettere
di proporre piani
che stravolgono
i monumenti
del centro storico»

«E’ l’approccio
ad essere sbagliato»
«E poi la committenza
non è Confindustria
ma municipio e città»

Un’immagine
di Canali
che mostra
come sarebbe
la piazza
S. Agostino
in base al suo
intervento:
spazio
svuotato
con quinta
arborea

Bando fino al 19 giugno

Un master
contro l’obesità

nell’infanzia
Prepararsi scientificamen-

te per vincere l’obesitù di
bambini. E’ questa la sfida
lanciata da una collaborazio-
ne nata tra l’Universitù di Mo-
dena e Reggio e l’Universitù
di Parma che propongono un
Master in «Strategie per la
promozione e la tutela della
sicurezza e della qualitù del-
l’alimentazione in etù evoluti-
va». Il corso serve a formare
figure specializzate nella pro-
mozione di una corretta ali-
mentazione fra i giovani. La
scadenza per le domande di
ammissione al corso, per cui
sono disponibili 25 posti, è fis-
sata per lunedé 19 giugno.

Il Master di secondo livello
in Strategie per la promozio-
ne e la tutela della sicurezza
e della qualitù dell’alimenta-
zione in etù evolutiva è propo-
sto per quanti vogliano acqui-
sire le basi culturali e gli stru-
menti professionali per gesti-
re le attivitù di prevenzione
causate dai frequenti disordi-
ni alimentari. E’ aperto ai lau-
reati in materie quali, Medici-
na e Chirurgia, Biotecnologie
per la salute, Farmacia, Vete-
rinaria, Psicologia, Scienze
Biologiche, Lettere e Scienze
dell’Educazione.

D’accordo gli assessori
comunali e provinciali
di Modena, Bologna
Ferrara e Reggio Emilia

Verso una maxi-azienda trasporti
ieri firmato il protocollo d’intesa

Quando la Gazzetta ne par-
lò, un mese fa, tanti ammini-
stratori fecero finta di cadere
dalle nuvole. Ma ieri il primo
passo verso l’annunciata ma-
xi-azienda trasporti è stato
compiuto: gli assessori alla
mobilitù dei Comuni e delle
Province di Bologna, Mode-
na, Ferrara e Reggio Emilia,
azionisti delle societù di tra-
sporto pubblico locale, hanno
firmato a Bologna un proto-
collo d’intesa per arrivare ad
una progressiva integrazione

fra le aziende di trasporto
pubblico su gomma e ferro-
viario dei quattro bacini. Un
processo di integrazione che,
si legge nel protocollo, “po-
trebbe rispondere positiva-
mente sia alle esigenze di mi-
glioramento dei servizi per i
cittadini, sia alla necessitù di
consolidare i conti delle azien-
de ottimizzando l’impiego del-
le risorse ed evitando duplica-
zioni”. Prima tappa di questo
percorso sarù l’elaborazione,
entro tre mesi, di un piano in-

dustriale complessivo e condi-
viso del possibile sistema inte-
grato di gestione del Traspor-
to Pubblico Locale e dei servi-
zi per la mobilitù nelle quat-
tro province. I firmatari del
protocollo si impegnano, fin
da subito, ad avviare “le op-
portune e preliminari verifi-
che di carattere legale e socie-
tario sull’ipotesi di futura im-
plementazione del sistema”.
A Bologna, il protocollo di in-
tesa è stato presentato ieri po-
meriggio alle rappresentanze

sindacali dell’Atc nel corso di
un incontro di aggiornamen-
to sulle procedure di affida-
mento del servizio, tenutosi a
palazzo Malvezzi alla presen-
za degli assessori ai Trasporti
della Provincia Giacomo Ven-
turi e del Comune di Bologna
Maurizio Zamboni.

“Un sistema efficiente della
mobilitù delle persone in aree
metropolitane - ha dichiarato
Venturi - è da sempre elemen-
to che qualifica il rafforza-
mento del sistema territoria-

le, economico e sociale. Per
questo occorre una svolta for-
te che sappia fare i conti con
la realtù ed una strategia che,
ricercando nel breve periodo
sinergie fra aziende vicine, si
indirizzi con decisione verso
un processo di integrazione
tra le diverse realtù regionali
per poter fare fronte con mag-
giori risorse ed energie alle
sfide future e per migliorare i
servizi”. Inoltre, “questo ci
permetterù anche di usufrui-
re della proroga di due anni,

previsti dalla Finanziaria
2006, per l’effettuazione della
gara per l’affidamento del ser-
vizio di trasporto pubblico lo-
cale”. La crisi che il settore
ormai da diverso tempo sta at-
traversando, soprattutto sul
versante dei finanziamenti e
delle risorse, ha concluso
Venturi, “ci induce con forza
a richiedere che la Regione
svolga un ruolo attivo e pro-
positivo nella direzione da
noi indicata, favorendo i pro-
cessi di integrazione”.
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